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Comune di: Aquileia 

Provincia di: Udine 

 

Oggetto: Illuminazione area archeologica denominata Fondo CAL  

 

Le Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al Decreto Ministeriale del 14-01-2008 al capitolo10 
rende obbligatorio tra gli elaborati di progetto un "Piano di manutenzione della parte struttura le 
dell'opera ", che estende quanto previsto dal Decreto de l P residente della Re pubblica n° 554 de l 
21-12-1999 "Regolamento d'attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11-02-1994 
n°109 e successive modifica zioni". 
In particolare all'a rticolo 40 "P ia no di manutenzione dell'opera e delle sue parti" de l succitato 
decreto s i legge quanto segue : 
 
1. Il pia no di manutenzione è il documento complementare a l progetto esecutivo che 
prevede , pianifica e programma , tenendo conto de gli e la bora ti progettuali esecutivi effettiva 
mente realizza ti, l'attività di manutenzione dell'intervento al fine di mantenerne nel tempo la 
funzionalità , le caratteristiche di qualità , l'efficienza ed il valore economico. 
 
2. Il piano di manutenzione assume contenuto differenzia to in relazione all'importanza e 
alla specificità dell'intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi: 
a) ) il manuale d'uso; 
b) il manuale di manutenzione ; 
c) il programma di manutenzione ; 
 
3. Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti più importanti de l bene , e d in particola re de 
gli impianti tecnologici. Il manuale contiene l'insie me delle informa zioni atte a permette re all'utente 
di conoscere le 
modalità di fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i 
danni derivanti da un'utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla 
sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente 
fenomeni di deterioramento a noma lo al fine di sollecitare interventi specialistici. 
 
4. Il manuale d'uso contiene le seguenti informa zioni: 
a) ) la colloca zione nell'intervento delle parti menzionate ; 
b) la rappresenta zione grafica ; 
c) la descrizione ; 
d) le modalità di uso corretto 
 
5. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più importanti del 
bene ed in particolare degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità 
tecnologiche, alle caratteristiche de i ma te ria li o de i componenti interessati, le indicazioni 
necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 
 
6. Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informa zioni:  
a ) la colloca zione nell'intervento delle parti menzionate ; 
b) la rappresenta zione grafica ; 
c) la descrizione delle risorse necessarie pe r l'intervento manutentivo; 
d) il livello minimo delle prestazioni;   
e) le anomalie riscontrabili; 
f) le manutenzioni eseguibili diretta mente dall'utente ; 
g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 
 
7. Il programma di manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire , 
a cadenze temporalmente o altrimenti prefissa te , al fine di una corretta gestione del bene e delle 
sue parti nel corso de gli anni. Esso si articola secondo tre sottoprogrammi: 
a) ) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
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prestazioni fornite dal be ne e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita ; 
b) il sottoprogramma de i controlli, che definisce il programma delle verifiche e de i controlli al fine di 
rileva re il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del be 
ne, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 
c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione , che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informa zioni per una corretta conservazione del 
bene . 
 

Il programma di manutenzione , il manuale d'uso e d il manuale di manutenzione redatti in fase di 
progettazione sono sottoposti a cura del direttore dei lavori, al termine della realizzazione 
dell'intervento, al controllo ed alla verifica di validità , con gli eventuali aggiornamenti resi necessari 
dai problemi emersi durante l'esecuzione dei la vori. 
Col presente documento si intende fornire all'utente dell'opera uno strumento facilmente consultabile 
con lo scopo di metterlo nelle condizioni di conoscere le modalità d'uso corretto, le indicazioni per 
controllare e ispezionare periodica mente i livelli di efficienza , funzionalità , conservazione e d usura 
, le istruzioni da seguire nel caso in cui insorgano necessità di intervento in conformità a gli 
obblighi di legge. 
La documentazione è pertanto fornita a corredo da parte di chi ha compiuto la  progettazione per 
garantire nell'a rco del tempo di vita utile un valore duraturo dell'opera . L'utilizzatore finale , oltre a 
venire a conoscenza di quanto attiene alle modalità d'uso e di intervento dell'opera , è in grado di 
intra prendere periodicamente ed eccezionalmente tutte le misure ne cessa rie a l ripristino delle 
funzionalità , attraverso la cons ulta zione di 
persona le competente e la richiesta di manutentori specializzati. 
Il Piano di manutenzione è la procedura avente lo s copo di controlla re e ris ta bilire un ra pporto s 
oddis fa ce nte tra lo s ta to di funziona me nto di un s is te ma o di s ue unità funziona li e lo  s ta nda 
rd qua lita tivo  pe r ess o/e ass unto come rife rime nto. cons is te ne lla pre vis ione de l compless o 
di a ttività ine re nti la ma nute nzione di cui s i pres umono la fre que nza , gli indici di cos to orie nta 
tivi e le s tra te gie di a ttua zione ne l me dio e ne l lungo 
pe riodo. 
Il ma nua le d'us o è des tina to a ll'ute nte fina le de l be ne e contie ne la ra ccolta de lle is truzioni e 
de lle proce dure di conduzione te cnica e ma nute nzione limita ta me nte a lle ope ra zioni pe r le 
qua li non s ia richies ta a lcuna 
s pe cifica ca pa cità te cnica ; ess o s i basa s u a ttività di is pe zione pre va le nte me nte vis iva a l 
fine di ra ccoglie re indica zioni pre limina ri s ulle condizioni te cniche di un be ne o de lle s ue pa rti 
me dia nte de lle prime va luta zioni s ulle pres ta zioni in esse re e de lle condizioni di de gra do. 
P ia nifica zione de i la vori di ma nute nzione 
1. Compiti te cnici - Ela bora zione di principi te cnici re la tivi a lle politiche di ma nute nzione 
2. Compiti ope ra tivi - Ese cuzione dei la vori secondo le s pecifiche procedurali e qualitative 
stabilite 
3. Compiti di controllo - Verifica de l la voro s volto, va luta zione e certificazione del risultato 
Organizzazione 
La funzione manutentiva deve svolgere i seguenti compiti: 
1. De finizione e d elencazione degli elementi da sottoporre alle operazioni ispettive 
2. De finizione e catalogazione degli e le menti da sottoporre alle operazioni manutentive 
3. Elaborazione del programma di svolgimento delle operazioni ispettive e delle operazioni 
manutentive 
4. Rilievo e registrazione delle operazioni ispettive 
5. Rilievo e registrazione delle operazioni manutentive 
6. Analisi dello stato di efficienza e d affidabilità dei singoli ele menti in rapporto alla funzione s 
volta e d alla loro tempestiva sostituibilità in caso di anomalia . 
Risorse da gestire 
Le risorse da gestire sono: 
1. La manodopera 
2. ma te ria li 
3. mezzi manutentivi (rif UNI 10147) 
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Unità Tecnologica: 10.01 

 

L'impianto elettrico, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori 
a 100 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo 
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. La distribuzione principale dell'energia 
avviene con cavi posizionati in apposite canalizzazioni metalliche; la distribuzione secondaria avviene con 
conduttori inseriti in apposite guaine o tubi di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il 
blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti 
per assicurare una adeguata protezione. 
 
 

 

10.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso Classe di Esigenza: Funzionalità 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli 
impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra 
dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità 
prevista dall'art.7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

Riferimenti normativi: 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
 

10.01.R02 Attitudine a limitare i rischi di incendio 

Classe di Requisiti: Protezione antincendio Classe di Esigenza: Sicurezza 

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili 
incendi. 

Prestazioni: 

Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere 
installati e funzionare nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
 

10.01.R03 Impermeabilità ai liquidi Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento Classe di Esigenza: 

Sicurezza 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle 
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto 
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Impianto elettrico 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
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Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
 

10.01.R04 Isolamento elettrico Classe di Requisiti: Protezione elettrica Classe di Esigenza: 

Sicurezza 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 
senza perdere le proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto 
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
 

10.01.R05 Limitazione dei rischi di intervento Classe di Requisiti: Protezione dai rischi 

d'intervento Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e 
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto 
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
 

10.01.R06 Montabilità/Smontabilità Classe di Requisiti: Facilità d'intervento Classe di Esigenza: 

Funzionalità 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri 
elementi in caso di necessità. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente 
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
 

10.01.R07 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
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Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo 
la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
 

10.01.R08 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento Classe di Esigenza: Sicurezza 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione 
di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo 
quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 

Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite 
secondo le norme CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-
2-22; CEI 64-2; 
CEI 64-7; CEI 64-8. 
 
 
 

 

° 10.01.01 Interruttori 
 

° 10.01.02 Quadri di bassa tensione 
 

° 10.01.03 Relè termici 

° 10.01.04 Fusibili 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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10.01.01.I01 Sostituzione dell'olio motore 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire quando necessario l'olio del motore del gruppo elettrogeno. 

• Ditte specializzate: Meccanico. 
 

10.01.01. I02 Sostituzione filtri 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione dei filtri del combustibile, dei filtri dell'olio, dei filtri dell'aria. 

• Ditte specializzate: Meccanico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 



Manuale di Manutenzione 
 

Elemento Manutenibile: 10.01.01 

 
 

 

Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

 
 

 

10.01.02. R01 Comodità di uso e manovra 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo 
agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 
1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio 
il telecomando a raggi infrarossi). 

Riferimenti normativi: 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57. 
 
 

 

 

10.01.02.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

 
10.01.02.A02 Anomalie delle molle 

Difetti di funzionamento delle molle. 

 
10.01.02.A03 Anomalie degli sganciatori 

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

 
10.01.02.A04 Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 
10.01.02.A05 Difetti agli interruttori 

Interruttori 

Unità Tecnologica: 10.01 

Impianto elettrico 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
10.01.02.A06 Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 
10.01.02.A07 Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, 
di corto circuito imprevisto. 

 
10.01.02.A08 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione 
delle masse metalliche. 
 
 
 

 

10.01.02.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare 
che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde 
evitare corto circuiti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo 
delle dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) 
Limitazione dei rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione 
dell'alimentazione; 
5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 

 

 

10.01.02. I01 Sostituzioni 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, 
telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Elemento Manutenibile: 10.01.02 

 
 

 

Le strutture più elementari sono quadri elettrici in materiale termoplastico autoestinguente o metallico, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. La maggior parte dei quadri a progetto sono 
del tipo ad armadio metallico componibile (da parete o pavimento) dotati di piastre anteriori e posteriori, porta in 
vetro temprato e comparto risalita cavi dotato di morsettiera. Il grado di protezione IP sarà in accordo al progetto 
e comunque in linea con il luogo di posa. 
 
 

 

10.01.03. R01 Accessibilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento Classe di Esigenza: Funzionalità 

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia 
in caso di guasti. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 
materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di 
detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
 

10.01.04.R02 Identificabilità Classe di Requisiti: Facilità d'intervento Classe di Esigenza: 

Funzionalità 

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza 
su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto 
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 
61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1. 
 
 

 

 

10.01.04.A01 Anomalie dei contattori 

Difetti di funzionamento dei contattori. 

Quadri di bassa tensione 

Unità Tecnologica: 10.01 

Impianto elettrico 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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10.01.04.A02 Anomalie dei fusibili 

Difetti di funzionamento dei fusibili. 

 
10.01.04.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento 

Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

 
10.01.04.A04 Anomalie dei magnetotermici 

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

 
10.01.04.A05 Anomalie dei relè 

Difetti di funzionamento dei relè termici. 

 
10.01.04.A06 Anomalie della resistenza 

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

 
10.01.04.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

 
10.01.04.A08 Anomalie dei termostati 

Difetti di funzionamento dei termostati. 

 
10.01.04.A09 Depositi di materiale 

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

 
10.01.04.A10 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
 
 
 

 

10.01.04.C01 Controllo centralina di rifasamento 

Cadenza: ogni 2 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

10.01.04.C02 Verifica dei condensatori 

Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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10.01.04.C03 Verifica messa a terra 

Cadenza: ogni 2 mesi Tipologia: Controllo 

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

10.01.04.C04 Verifica protezioni 

Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 

 

 

10.01.04.I01 Pulizia generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

10.01.04.I02 Serraggio 

Cadenza: ogni anno 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

10.01.04.I03 Sostituzione centralina rifasamento 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

10.01.04. I04 Sostituzione quadro 

Cadenza: ogni 20 anni 

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Elemento Manutenibile: 10.01.03 

 
 

 

Sono dispositivi regolabili per la protezione dei circuiti sottesi contro i sovraccarichi deboli e prolungati.  
 
 

 

10.01.05. A01 Anomalie dei dispositivi di comando 

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando. 

 
10.01.05.A02 Anomalie della lamina 

Difetti di funzionamento della lamina di compensazione. 

 
10.01.05.A03 Difetti di regolazione 

Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè. 

 
10.01.05.A04 Difetti di serraggio 

Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo. 

 
10.01.05.A05 Difetti dell'oscillatore 

Difetti di funzionamento dell'oscillatore. 
 
 
 

 

10.01.05.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili. Controllare che tutti i dispositivi di regolazione e 
comando siano funzionanti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei dispositivi di comando; 2) Difetti di regolazione; 3) Difetti di serraggio. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

Relè termici 

Unità Tecnologica: 10.01 

Impianto elettrico 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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10.01.05.I01 Serraggio fili 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

10.01.05. I02 Sostituzione 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Elemento Manutenibile: 10.01.04 

 
 

 

I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e 
possono essere installati o su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti 
o barrette. Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non 
hanno picchi di corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla 
corrente di pieno carico del circuito protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono 
fatti in maniera tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla 
protezione contro i sovraccarichi; una protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il 
relè termico; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito 
protetto. 
 
 

 

10.01.06. A01 Depositi vari 

Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 

 
10.01.06.A02 Difetti di funzionamento 

Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 

 
10.01.06.A03 Umidità 

Presenza di umidità ambientale o di condensa. 
 
 
 

 

10.01.06.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le connessioni siano efficienti e 
pulite. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento; 2) Depositi vari; 3) Umidità. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 

 

 

10.01.06.I01 Pulizia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

Fusibili 

Unità Tecnologica: 10.01 

Impianto elettrico 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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10.01.06.I02 Sostituzione dei fusibili 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Unità Tecnologica: 10.02 

 

L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica in maniera scalabile ed 
efficiente all’interno dell’edificio. 
 
 

 

10.02.R01 Isolamento elettrico Classe di Requisiti: Protezione elettrica Classe di Esigenza: 

Sicurezza 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 
senza perdere le proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto 
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
 

10.02.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso Classe di Esigenza: Funzionalità 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli 
impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra 
dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità 
prevista dall'art.7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

Riferimenti normativi: 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
 

10.02.R03 Limitazione dei rischi di intervento Classe di Requisiti: Protezione dai rischi 

d'intervento Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e 
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto 
indicato dalle norme e 

Impianto elettrico industriale 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
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come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
 

10.02.R04 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo 
la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
 
 
 

 

° 10.02.01 Interruttori magnetotermici 
 

° 10.02.02 Interruttori differenziali 

° 10.02.03 Armadi da parete 
 

° 10.02.04 Regolatori di tensione 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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Elemento Manutenibile: 10.02.01 

 
 

 

Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica all'apparire 
di una sovratensione. 
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 

- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 6-10-
13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A. 
 
 

 

10.02.03. R01 Comodità di uso e manovra 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo 
agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 
1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio 
il telecomando a raggi infrarossi). 

Riferimenti normativi: 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57. 
 

10.02.04.R02 Potere di cortocircuito 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare corticircuiti. 

Prestazioni: 

I morsetti degli interruttori magnetotermici devono essere in grado di prevenire cortocircuiti. 

Livello minimo della prestazione: 

Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene 
definito Icn (e deve essere dichiarato dal produttore). 

Riferimenti normativi: 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37. 

Interruttori magnetotermici 

Unità Tecnologica: 10.02 

Impianto elettrico industriale 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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10.02.04.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

 
10.02.04.A02 Anomalie delle molle 

Difetti di funzionamento delle molle. 

 
10.02.04.A03 Anomalie degli sganciatori 

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

 
10.02.04.A04 Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 
10.02.04.A05 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
10.02.04.A06 Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 
10.02.04.A07 Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, 
di corto circuito imprevisto. 

 
10.02.04.A08 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione 
delle masse metalliche. 
 
 
 

 

10.02.04.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare 
che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde 
evitare corto circuiti. 

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione 
dell'alimentazione; 
5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 

 

 

10.02.04. I01 Sostituzioni 

Cadenza: quando occorre 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, 
telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 10.02.02 

 
 

 

L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra 
(cosiddette correnti differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare: 

- la protezione contro i contatti indiretti; 
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi; 

- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra. Le norme 
definiscono due tipi di interruttori differenziali: 

- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato); 
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono 
apparecchiature elettroniche). 
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da: 

- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale; 
- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti. 

Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-
3000-4500-6000 
A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A. 
 
 

 

10.02.05. R01 Comodità di uso e manovra 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo 
agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 
1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio 
il telecomando a raggi infrarossi). 

Riferimenti normativi: 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57. 
 

10.02.05.R02 Potere di cortocircuito 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Prestazioni: 

I morsetti degli interruttori magnetotermici devono essere in grado di prevenire cortocircuiti. 

Livello minimo della prestazione: 

Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene 
definito Icn (deve essere dichiarato dal produttore). 

Riferimenti normativi: 

Interruttori differenziali 

Unità Tecnologica: 10.02 

Impianto elettrico industriale 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37. 
 
 

 

 

10.02.05.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

 
10.02.05.A02 Anomalie delle molle 

Difetti di funzionamento delle molle. 

 
10.02.05.A03 Anomalie degli sganciatori 

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

 
10.02.05.A04 Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 
10.02.05.A05 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
10.02.05.A06 Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 
10.02.05.A07 Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, 
di corto circuito imprevisto. 

 
10.02.05.A08 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione 
delle masse metalliche. 
 
 
 

 

10.02.05.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare 
che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde 
evitare corto circuiti. 

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione 
dell'alimentazione; 
5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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10.02.05. I01 Sostituzioni 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, 
telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 10.02.03 

 
 

 

Gli armadi da parete sono utilizzati per l'alloggiamento dei dispositivi elettrici scatolati e modulari, sono 
generalmente realizzati in carpenteria in lamiera metallica verniciata con resine epossidiche e sono del tipo 
componibile in elementi prefabbricati da assemblare. 
Hanno generalmente un grado di protezione non inferiore a IP 40 e possono essere dotati o non di portello a 
cristallo trasparente con serratura a chiave. 
 
 

 

10.02.06. R01 Accessibilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento 
sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 
materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di 
detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 
61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1. 
 

10.02.06.R02 Identificabilità Classe di Requisiti: Facilità d'intervento Classe di Esigenza: 

Funzionalità 

Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza 
su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto 
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 
61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1. 
 
 

 

 

10.02.06.A01 Alterazione cromatica 

Armadi da parete 

Unità Tecnologica: 10.02 

Impianto elettrico industriale 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 
chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 
condizioni. 

 
10.02.06.A02 Anomalie dei contattori 

Difetti di funzionamento dei contattori. 

 
10.02.06.A03 Anomalie dei fusibili 

Difetti di funzionamento dei fusibili. 

 
10.02.06.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 

Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

 
10.02.06.A05 Anomalie dei magnetotermici 

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

 
10.02.06.A06 Anomalie dei relè 

Difetti di funzionamento dei relè termici. 

 
10.02.06.A07 Anomalie della resistenza 

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

 
10.02.06.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

 
10.02.06.A09 Anomalie dei termostati 

Difetti di funzionamento dei termostati. 

 
10.02.06.A10 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 
acqua, anidride carbonica, ecc.). 

 
10.02.06.A11 Depositi di materiale 

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

 
10.02.06.A12 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
10.02.06.A13 Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa 
ventilazione. 

 
10.02.06.A14 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 
periodica dei fissaggi. 
 
 
 

 

10.02.06.C01 Controllo centralina di rifasamento 
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Cadenza: ogni 2 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

10.02.06.C02 Controllo sportelli 

Cadenza: ogni settimana Tipologia: Controllo 

Controllare la funzionalità degli sportelli di chiusura degli armadi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Infracidamento; 2) Non ortogonalità. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

10.02.06.C03 Verifica dei condensatori 

Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

10.02.06.C04 Verifica messa a terra 

Cadenza: ogni 2 mesi Tipologia: Controllo 

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

10.02.06.C05 Verifica protezioni 

Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
 
 

 

10.02.06.I01 Pulizia generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 
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Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
10.02.06.I02 Serraggio 

Cadenza: ogni anno 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

10.02.06.I03 Sostituzione centralina rifasamento 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

10.02.06. I04 Sostituzione quadro 

Cadenza: ogni 20 anni 

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 10.02.04 

 
 

 

Il regolatore a controllo di fase è un dispositivo semplice ed economico capace di regolare il valore di tensione 
senza dissipare potenza. Viene generalmente utilizzato per il controllo dei seguenti parametri: potenza assorbite 
da resistenze, luminosità dei vari tipi di lampade e velocità dei motori accoppiati agli utilizzatori. 
 
 

 

10.02.07. A01 Anomalie della bobina 

Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 

 
10.02.07.A02 Anomalie del circuito magnetico 

Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 

 
10.02.07.A03 Anomalie dell'elettromagnete 

Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 

 
10.02.07.A04 Anomalie della molla 

Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 

 
10.02.07.A05 Anomalie delle viti serrafili 

Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 

 
10.02.07.A06 Difetti dei passacavo 

Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 

 
10.02.07.A07 Rumorosità 

Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 
 
 
 

 

10.02.07.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso 
di eccessivo rumore smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e 
della bobina. 

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie della bobina; 2) Anomalie del circuito magnetico; 3) Anomalie della molla; 4) 
Anomalie delle viti serrafili; 5) Difetti dei passacavo; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 7) Rumorosità. 

Regolatori di tensione 

Unità Tecnologica: 10.02 

Impianto elettrico industriale 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

10.02.07.C02 Verifica tensione 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione strumentale 

Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
 
 

 

10.02.07.I01 Pulizia 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

10.02.07.I02 Serraggio cavi 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

10.02.07.I03 Sostituzione bobina 

Cadenza: a guasto 

Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 10.03.01 

 
 

 

Gli interventi di manutenzione ordinaria consistono nella sostituzione delle parti dell’impianto che hanno un 
decadimento susseguente al normale funzionamento. 

Considerata la particolarità costruttiva e tecnologica delle nuove lampade a led, l’unico intervento di 
manutenzione ordinaria che può essere fatto è solamente la pulizia dei corpi illuminanti stessi e non la 
sostituzione delle lampade in quanto le piastre a led dovranno essere sostituite solamente in caso di guasto e 
non è prevista una sostituzione preventiva come avveniva con le lampade a scarica. 

 

Pulizia dei corpi illuminanti. 

Si dovrà provvedere alla pulizia periodica dei corpi illuminanti. Si dovrà ripulire il vano deputato al contenimento 
delle apparecchiature elettroniche dalla eventuale presenza di insetti. L’operazione dovrà essere compiuta con 
scadenza biennale, a meno che non si verifichino casi particolari per cui sia necessario intervenire in maniera 
straordinaria. Nel richiudere le apparecchiature si dovrà prestare attenzione nel sistemare correttamente le 
guarnizioni di tenuta. Nell’effettuare la pulizia dei corpi illuminanti sarà opportuno verificare lo stato delle 
connessioni sul cablaggio ed il collegamento alle masse del conduttore di protezione. 

Pulizia dei pozzetti. 

Si dovrà provvedere alla pulizia periodica dei corpi pozzetti delle condutture interrate. Si dovrà provvedere a 
rimuovere gli eventuali depositi di terriccio, radici etc. L’operazione dovrà essere compiuta con scadenza 
triennale, a meno che non si verifichino casi particolari per cui sia necessario intervenire in maniera 
straordinaria.  

Verifica delle giunzioni. 

Si dovrà provvedere alla verifica periodica dello stato dei collegamenti e derivazioni delle linee interrate. Si 
consiglia di eseguire la verifica contestualmente alla esecuzione della pulizia dei pozzetti. Si dovrà controllare 
che le giunzioni non abbiano evidenti segni di perdita di tenuta dell’isolamento. Nel caso ciò si dovesse 
verificare si dovrà al rifacimento della giunzione utilizzando appositi nastri o muffole. L’operazione dovrà essere 
compiuta con scadenza triennale, a meno che non si verifichino casi particolari per cui sia necessario 
intervenire in maniera straordinaria.  

 

1. INTERVENTI DI CARATTERE STRAORDINARIO 

Gli interventi di carattere straordinario saranno da realizzarsi a seguito di eventuali guasti sull’impianto dovuti a 
cause esterne o decadimento dei materiali. Potranno quindi risultare necessari interventi che non possono 
essere compresi nella normale manutenzione, come la sostituzione di fusibili, di apparecchiature di cablaggio 
della plafoniera la sistemazione di giunzioni delle canalizzazioni interrate etc. Questo genere di interventi deve 
essere compiuto impiegando tutti materiali idonei all’installazione e compatibili alle caratteristiche dell’impianto, 
con modalità di installazione che rispettino quanto previsto dalle norme CEI. Tutti i materiali impiegati dovranno 
essere marcati CE. 

 

2. INTERVENTI FINALIZZATI ALLA SICUREZZA 

 

Oltre a quanto già precedentemente riportato che comunque oltre che a mantenere efficiente l’impianto riguarda 
anche aspetti legati alla sicurezza e non solo alla funzionalità dell’impianto, si dovranno eseguire i controlli, 
misure e prove per verificare che l’impianto risulti sicuro dal punto di vista elettrico, ovvero dia garanzia di 
protezione contro i contatti diretti ed indiretti. Relativamente alla problematiche che interessano la protezione 
contro i contatti diretti, già nell’effettuare alcune delle operazioni riportate nei precedenti si interviene in merito. 
Per quanto riguarda la protezione contro i contatti diretti, si dovrà provvedere ad un controllo annuale per 
verificare l’efficienza dell’interruttore differenziale installato a monte della tratta, ad una verifica del corretto 
collegamento delle masse ai conduttori di protezione, e del palo al dispersore di terra. E’ consigliabile eseguire 
semestralmente una prova di efficienza dell’interruttore differenziale agendo sul tastino di prova. 

Proiettori  

Unità Tecnologica: 10.06 

                                        Illuminazione scavi 
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3. STIMA DEI COSTI 

 

Si riportano di seguito le stime dei costi unitari per l’esecuzione degli interventi di sopra riportati. 

1) Pulizia dei corpi illuminanti    € 50,00 + I.V.A. 

2) Pulizia dei pozzetti:    € 30,00 + I.V.A. 

3) Verifica di cassetta di derivazione  € 10,00 + I.V.A. 

4) Verifica delle giunzioni ( esclusi interventi ) € 10,00 + I.V.A. 

5) Rifacimento di una giunzione   € 50,00 + I.V.A. 

6) Prova dell’interruttore differenziale  € 75,00 + I.V.A. 

7) Verifica conduttori di protezione   € 10,00 + I.V.A. 

Per altri interventi di carattere straordinario i costi dovranno essere valutati di volta in volta. Gli importi dovranno 
essere aggiornati annualmente. 

 

4. SICUREZZA NELLE MODALITA’ DI INTERVENTO 

 

Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti nella massima sicurezza, come previsto dalle 
vigenti normative, al fine di evitare incidenti sia agli operatori che a coloro i quali usufruiscono della strada 
illuminata. Tutti gli interventi dovranno essere eseguiti fuori tensione. Si dovranno utilizzare macchine ( 
autoscala ) ed attrezzature idonee. Si dovranno utilizzare i necessari dispositivi di protezione individuale. 
Durante le operazione deve essere garantita la sicurezza di coloro i quali transitano nella strada interessata 
dagli interventi, si dovrà quindi cura di regolare il traffico, nonché impedire l’avvicinamento di estranei ai punti 
nei quali si interviene.  


	Fogli e viste
	Modello


